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SESTA DOMENICA DI PASQUA C 2010
Prendo in considerazione la prima parte del brano evangelico di Giovanni che ritengo molto importante.
Gesù è nel Cenacolo, aveva già detto molte cose agli Apostoli come suo testamento; ad un certo punto dice: 
<Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento  non siete capaci di portarne il peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a  tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future> (vv.12-13). 
Che cosa intende dirci Gesù con queste sue parole?
Il Signore indica la necessità della venuta dello Spirito Santo, il quale dovrà proseguire a istruire la Chiesa  fino alla fine dei tempi.
Il motivo è che il Signore aveva ancora molte cose da dire ai suoi discepoli, ma per il momento essi non erano in grado di comprenderle.
Il Signore vuole dire ai discepoli: Io vi ho istruito, ma non siete ancora colmi del mio insegnamento.
Il Signore ha detto tutto quello che doveva dire, ma l’ha detto come un seme.
Nel seme c’è tutta la pianta, ma non è ancora visibile e sviluppata.
Gesù dice ai discepoli: <Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso>.
Ciò che i discepoli non potevano portare era la piena conoscenza delle cose divine, per es. il mistero della Santissima Trinità, il mistero dell’incarnazione del Verbo, il mistero della Chiesa e dei Sacramenti, il mistero della sua passione e risurrezione, il mistero della vita eterna, ecc.
La Chiesa continua a riflettere da 2000 anni su quanto il Signore ha insegnato, sotto la guida dello Spirito Santo, che Gesù chiama <Spirito della verità>, che guida alla conoscenza della verità intera.
Questo processo di conoscenza terminerà solo alla fine della storia umana, quando si chiuderanno i battenti dello spettacolo del mondo.
Ricorderete la vicenda dei due discepoli di Emmaus; il Signore risorto si accosta loro sulla strada, senza farsi riconoscere, e spiega loro le Scritture; il testo dice che <aprì loro la mente all’intelligenza delle Scritture>.
La comprensione della rivelazione divina è progressiva, e non può essere che progressiva per l’uomo, il quale non è in grado di capire tutto di colpo, a differenza ad es. degli angeli, che sono stati creati con una natura puramente spirituale; sono quindi in grado di intuire rapidamente tutta la verità divina.
Mi servo di un esempio per farmi  capire; pensiamo alle sofferenze che l’uomo deve sopportare in tutto l’arco della sua vita: le conosce e le sperimenta a poco a poco.
Se venisse rivelato all’uomo fin dall’inizio tutto quello che gli accadrà lungo la sua vita, morirebbe subito dallo spavento.
Ma Dio è sapiente; ci rivela tutto, verità e sofferenze, gradualmente  con somma sapienza.
Il Signore promette ai discepoli la venuta dello Spirito Santo; dice:  <quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità>.
Gesù chiama <Spirito della verità> lo Spirito Santo; così da contrapporlo al diavolo che è spirito di menzogna e di inganno.
Gesù ci dice che lo Spirito Santo guiderà la sua Chiesa a conoscere tutta la verità, lungo gli anni, i secoli e i millenni.
Sappiamo che lo Spirito Santo assisterà soprattutto il capo della Chiesa, Pietro e ogni suo successore, perché possa confermare i suoi fratelli nelle vera fede.
Chi sta col Papa, sta sicuramente nella verità di Cristo, perché il Signore ha pregato per Pietro e per i suoi successori, affinchè  possano confermare la Chiesa intera nella verità divina rivelata come un seme che deve fruttificare.
Il Signore aggiunge che lo Spirito Santo <non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future>.
Sono parole importanti per evitare degli errori.
Lo Spirito Santo, lungo tutta la storia umana, non dirà cose diverse da ciò che ha detto Cristo; qualcuno ha pensato che ci sarà un’altra epoca nella storia, dopo quella del Padre e quella del Figlio; ci sarà l’epoca dello Spirito Santo; l’insegnamento di Cristo verrà sostituito da quello dello Spirito Santo; non è così; infatti, il Signore precisa che lo Spirito Santo <non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito>.
Le tre Persone divine sono un solo Dio; non insegnano cose diverse, ma sono perfettamente concordi.

Sarebbe una grossa bestemmia pensare diversamente.
Bisogna ricordare che lo Spirito Santo insegna le stesse cose insegnate da Cristo, ma il modo di insegnare è diverso:
· Cristo insegnava anche col suo corpo, con la sua bocca umana, alla maniera umana, perché egli aveva assunto una natura umana come la nostra, tranne il peccato;
· lo Spirito Santo insegna non dall’esterno, ma illuminando interiormente le anime; il suo insegnamento è una illuminazione interiore di tutti i credenti, in particolare di coloro che il Signore ha posto a capo della sua Chiesa: i Vescovi col Papa e sotto il Papa.
Ci sarebbe da fare alcune precisazioni su quanto ho detto, ma ormai il tempo della predica è scaduto.
Lo Spirito Santo ci illumini ora e sempre, e la Vergine Maria ci assista.

